
Anno II.- N . 1 EDIZIONE L OMBARD A i Febbraio 1945 

Giovanile· del Partito Socialista Italiano d'Unità Proletarie 

P -E R u· N l T À D E L .p R O L E T A R l A T O 
L'accordo sottoscritto fra le or­

ganiz:.c a.c:ioni giovanili sociaLista e 
comun:i.sta dell'Italia occupata, che 
segue e completa quello dei rispet­
t ivi Pa·rtiti, vuol assumere da parte 
nost1·a un significato che trascenda 
il semplice dato burocratico ed or­
ganizzativo. 

Questi lunghi mesi di lotta comu­
ne nelle formazioni patriote dei 
V .d.L. o nelle scuole e nelle officine 
con le organizzazioni di massa del 
<< Fronte della Gioventù », han crea­
to il terreno più fevorevole ad una 
collabo.razione che non vu0l limi­
tarsi all'ambito dei compiti imme­
diat i e mediati della liberazione na­
.cionale e della ricostruzione, n è re­
s-tringe?·si alla ce1·chia della gioven­
tù dei due Pàrtiti; ma esser centro 
di riccolta e propulsione per tutta 
la gioventù proletaria e progressi ­
sta d'Italia. 

f ue organizzazioni, ove questa non 
. ·ia preceduta e preparata da una 
va~ta ed· ilntensa opera eLi intesa alla 
base, a noi giovani il volerla e rea­
li ;:.:;:arla attraverso la nostra opera 

' quoticiiana perchè l'unità da noi a­
gognata non sia una vuota parola, 
ma una realtà viva ed operante. 

Ma non è sufficiente preparare e 
realiz.z:are l'unificazione delle orga­
ni.c:z:azioni politiche d '· avanguardia 
dèl proletariato, che pot rebbe e do­
vrebbe abbrac(;ia.re sia quelle cor-
1·enti e movimenti a contenuto net-
tc.m ente socialistico dei cattolici ita-
li·ani, che quegli elementi di · sin istra 
c'. e~ Partito d'A zion e che l'eloquenza 

, ( erli avvenim enti portasse ad un a 
chiar·ifica.c:ione marxista delle pro­
r rie posizioni , p er rit en ere compiu ­
tamente assoUo i l compito della u ­
nità prolet aria. Di un altro r:·roces­
so di unificazione dobb iamo preoc­
c:upar·ci : quello degli strati, catego-

. rie e ceti n ei quali viene arti fic iosa­
m ente suddiviso il proletariato ita­
liano. 

la propria merce-lavoro quegli è un 
proletario. Proletario è quindi l'in­
gegnere progettista allo stesso titolo 
dell'ultimo manovale; proletario è 
l'intellettuale o l'artista come il 
bracciante agricolo. Questo fraterno 
e solidale :;enso di Classe deve essere 
Dopratutto inteso e vissuto dai no­
~tri giovani: studenti degli . Atenei o 
operai delle officine che militano 
n elle stesse file e lottano fianco a 
fianco nelle cellule., politiche o nelle 
for·mazioni patriote. 

Qtwndo, compiuto il processo di 
un~ficazione deLla classe del . prole­
tariato, sarà cancellata ogni traccia 
di settarismo op eraistico o di disde­
gn o r-iccolo-bor ghese; quando, in al­
t re paTole, non si parlerà più di 
« m ani callose » o di problemi dei 
« cet i m edi» , allora, e scJlo allora, 
potrà pa1·larsi di unit à. 
DICHIARA ZIONE. COMUNE DEL­

LE ORGANIZZAZIONI GIOVA­
NILI DEL PARTITO SOCIALI­
STA E DEL PARTITO COMUNI­
STA 
Il Comitato Direttivo dei « Giova­

n i Comunist i » e l'« Ese·:::.u t ivo deUa 

di Unità Proleta.ria » dell'Alta Ita-
lia, presa visione della Dichiarazio­
ne comune dei rispettivi Partiti per 
la pratica applicazione nell'Italia oc­
cupata del Patto di intesa st'r<i!tto a 
Roma fra le direzioni centrali dei 
Partiti stessi, esprimono la loro vi­
va soddisfazione nello s corgere in 
essa l'attuazione delle intime esi­
genze ad una politica di unità pro­
letaria della gioventù socialista e 
comunista. 

In ottemperanza ai punti 3° e 4° 
della .« Dichiarazione » stessa , deci....: 
dono di promuovere in tut ti i gradi 
della organizzazione dei contatti per.:. 
m anenti per mezzo di giunte pari­
tetiche (Giunta centrale, Giunte pro­
vinciali, locali, ecc.) che dovranno 

1 promuovere ed assicurare, entro il 
•quadro degli accordi generali del 
« Fronte della Gioventù » che ne ri­
sulterà così potenziato, una .sempre 
più stretta collaborazione in att ivi­
tà ed iniziative unitarie per la guer­
ra di liberazione contro il « nazi-

La prima guerra euro pea ed il 
dopoguerra avev ano éreato le con­
dizioni più favo revoli .per uno sboc­
co rivoluzionario alla tesa situazio­
ne politica interna·. La borghesia 
era boccheggiante e rassegnata; le 
istituzioni politiche in piena crisi; 
l' esercito stesso, appena uscito da 
una, guerra vittoriosa sì, ma di una 
vit t oria scontata a durissimo prez -

Chiunque pr-esta la sua opera con­
tr·o u na retribuzione, chiunque t1 ae 
il sostentamento alla v ita vendendo Fed . Giovanile del Part. Socialista· j 
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fas cismo » e ·per la lot '·a contro le 
forze oscure della r~azione che il 
fa:scismo hanno generato e ·Che t en­
tano or a sopravvivergli. 

Gioventù-Socialista- Gioventù Rivoluzionaria . PovERo MAzziN!! 

zo, stanco e · sfiduciato. Non vi siete mai chiesti, campa-
Il gmnde esempio della Rivolu- gni, che cosa significhi ess ere « .sÒ­

zione d'ottobre spronava le~f::o~'z t":ze::-"!t7"a~--~c""i-a...,lS.._.,..t-pO..l » e qua1e somma di doveri e 
liane ad emulare le gesta del prole- di atteggiamenti comporti? 
t ariato ru sso. Ma tutta qu esta fio- Non è f orse perchè vediamo la so­
rita di speranze dovev a esser pre- cietà attl.:lale fondata sull'ingiusti­
sto schiantata. La battaglia. che a- zia della divisione in classi e sullo 
vrebbe d.ovu.to portare il proleta1:ia,- r.fruttamento della . m aggior parte 
to italiano alla conquista del potere dell'umanità per opera di p ochi, _ e 
era perd:uta quasi prima ancora di :1e liamo quindi. il sovvertimento 
esser combattuta e con l'episoc!io ·:he militiamo nel partito socialista 
della occupazione delle fabbriche, la che esso ·sovvertimsnto persegue? 
cui impostazione nettaTTJ,ente rivo- Non è anche pe.rcbè crediamo, ·co­
luzi'onaria veniva portata ad esau- me Marx insegnò, che questa socie­
rirsi in un ba.nale accordo sala1·iale tà sa r à dissolta dagli stessi mali che 
dal « mandarinismo » riformista im- op erano nel sùo· seno, primo fra tut­
perante nelle organiz2azioni sinda- ti l 'esis tenza in essa di pochi ricchi 
cali, si iniziava queLla r.apida para-
bola .discendente ·che lo avrebbe e di moltissimi poveri - situazione 

r i.T.'ugnante alla coscienza umana e portato a piegare sotto il peso delle 
f-'TOprie insufficienze e dei ·propri er- civile - che noi abb i.::tm~ abbrac-. 
ro?·i più ancora che non sotto l'as- ciato la c on-::~ ezione storica e politi-
sa.lto della reazione fascista·. ca socialista? · 

Non è q.ui il luogo per tessere un Ma, compagni, non dobbiamo illu-
compiuto processo di tali avveni- · derci sull'avvento fata le e pacifico 
m enti; ma un dato di fatto, un am- cella nuova sòeietà socialista; ad es­
maestramento dobbiamo ritrarne: la sa bisogna tendere con volontà in­
im prescindibile necessità di realiz- flessibile; per essa bisognerà com­
zar·e l'unit à di azione del proletaria- battere e sa.cr.ificarsi. La borghesia 
to, -r·r·emessa prima ad ogni imposta- e tutte le forze reazionarie che, co­
zione di lotta presente e jutura. me la monarchia, ne sono 1'espres-

Questo imperativo unitario che si sione, non cederanno la direzione­
im pone sempre più ~vidente alle o?'- della cosa pubblica n è i mezzi di 
ganizzazioni politiche del proletaria- produzione nè la terra, convinte o 
to tanto da esser innalzato quale commosse della bontà delle nostre 
bandiera (d.i « unità proletaria >~ ha . ragioni e della legitUmità delle no­
voluto ,chiamarsi il ri sorto Partito s tre richieste, e neppure dall' evi­
Socialista, a l' « Unità » è intitolato· denza del processo .stor!.co che por­
il gioTnaie del Partito Comunista) ta al socialismo. Le forze della rea­
non può, a maggior ragione, non es- ztone, già all'opera con succes.so nel-
sere inteso e raccolto da noi. l'Italia liberata e \Sempre inclini (ve-

Noi giovani siamo mondi di· que- di i viventi avvenimenti di Grecia) 
gli inevitabili detriti di settarismi, ad usare la violenza verso i movi­
?'ipicchi, gelosie, vanità, ambizioni; menti socialisti, ·:vann 1 fronteggi.ate 
o possiamo bruciare tutto ciò al con la violénza; solo :a . violenza 
gran fuoco delìa nost?·a giovinez:w . avrà per esse una bastevole forza di 
E poichè, ciò sia ben chiaho, l'unità convinzione. 
del proletariato non potrà realiz- La rivoluzione può esser e quindi 
zarsi dall'alto, nè con ordini del ecessaria ; · una grande rivoluzione 
giorno, mozioni o patti più o mend come quella russa d'ottobre. Il so-
?'eb oanti od impegnativi, e neppure r.ialista è p erciò un r i.volu zionario; 
con una fusi one « formale » delle e del r ivoluzionario deve avere l 'a-

nimo ed e·~nere sempre disposto ad 
usare i mezzi. 

"T-o i giov ani- in p ar-..ti-eolru:e ...do.b­
biamo addirittura esser e infervora­
ti dalla volontà d'azione e di com­
battimento. Non può essere .socia­
lista chi non possiede tale volontà; 
ed anzi essa p uò esser e presa come 
pietra di paragone per saggiare la 
f". in cer ità e la sel"ie+à è ei nostri sen~ 
t;m.enti. I giovani debbono .convin­
ce ··~i. che ·solo l'azione col valore e­
du cat:vo conferitole dai. suoi attri­
buti di ris r hio e ·dj_ sacrificio, può 
formar loro u.n carattere e una ve-

.. ra coscienza socialista. 
E poi compagni come possiamo di­

mostrare la nostra fede se non sia­
mo pronti ad affrontare tutti i ri­
r. rhi in erenti alla no·stra qualità di 
sociali..sti riv.oluzionari? I nostri 
compagni anziani l'hanno dimostra­
t::~ , questa fede in una ventennale 
lotta contro · il fascismo aff:r;ontando 
le carceri, l'esilio, le persecuzioni 
p:.ù avvilenti, ora . tocca a noi. 

A 12 cettancÌo di militare nella fede­
razione giovanile del partito socia­
lista, ogni giovane accetta anche di 
divenire un soldato del grande eser­
c·'.to della . r ivoluzione proletaria in 

j. marcia . . 
! Oggi ques to esercito è impegnato 
j r .ella lott a per la definitiva scon-

1

. fi t~.a delle forze dell'oppressione e 
ò.ella barbarie imper.sonate dal fa..:. 
sdst a e dal tedesco, domani esso 

l dovrà tenersi pronto a. combatt.ere 
~ contro tutte le forze della conser-

vazione e della reazione per non la­
sciarsi strappare i frutti benefici di 
rinnovamento e di progresso che 
questa guerra, pur fra le immani 
rovine e i tremendi sacrifici, è de­
s tinata a portare aÌI'U:manità. Sap­
piano sin d'ora code.ste forze che, 
cosi come in Gr ecia le ammirevoli 
falangi dell'E.L.A.S. , pure in Italia 
esse si troveranno à i fronte , ouale 
avanguardia del grande esercito ri­
voluzionario ,del pr olet ariat o italia­
no, la g i nv~ntù sodalis+::~ . 

/ 

Di t~tti i Grandi It afiani, nessun 
dubbio che Mazzini sia stato il più 
sfo·rtunato. Incapace di trescare col· 
successo, incapace di compromesst 
e di t ransizioni, egli fu il solo dei 
Fattori dell'Unità che non si lascias­
se assorbire dalle melliflue e pesti-. 
fere lusinghe della monarchia: e se 
ne ebbe in premio di r·imanere sino 
all'ultim:o. bandito dalla Patria, ch:e 
pure egli più d' ogni altro aveva 
creata, e ·di morirvi sotto faLso no­
me, in mis1:1re camerette d' affitto., 
sorvegliato <i.alla poli.cia. 

Sfortunato? Forse era stata for­
tuna. La monarchia aveva r·ispa.r­
miat o a Mazzini le statue eque.stri, 
i corsi principali, il nome, ai caccia­
torpediniere. E, c;osì isolato, il Gmn ­
de appariva ancora più p.uro. 

Ma la vera. sfortuna di Mazzi-ni 
doveva anc01ra venire. Il ricordo fa~ 
scista è stato peggiore della dimen­
ticanza savoiarda. Alla · ricerca di 
una nuova insegna da appendere sul 
loro lurido negozio, gli avventurieri 
che non hanno mai avuto nessun 
credo polìtico, avendolo sempre TU ­

bacchiato agli altri, i banditi da 
strada che hanno conosciuto solo i l 
bastone come mez·zo di persuasione, 
i leno n i sempre disposti a striscia·r ~ 
in qualunque brago purchè vi' fos-

. sera da raccogliere prebende, gradi 
e· nastrini, si sono ricordati di Maz-
;zini. 1 
Que~:ta è la maggior disgrazia che 

po.teva capitare al Genovese, vedere 
il suo nome fatto bandiera da que­
gli stessi che sch'eqavano, bas~~:ma­
vano, imprigionavano i suoi pochi 
seguaci; la sua figura messa a co­
prire i più sporchi barattieri, . i più 
sfacciati voltagobbana, i peggiori ar­
raffaquaÙrini che abbiano mai di­
sonorato il nostro suolo. 

Francamente, a vedere il nome di 
Mazzini su giornali, càserme, sedi 
fascist'e ci fa · lo stesso effetto di 
quei quadri della Madonna che si 
vedono a volte al capezzale 'delle 
prostitute: 



.C:R COSA COIVIBAT T ONQ ... 

La st ampa fascista batte la gran­
cassa sul motto << Onore, fedeltà, 
combattimento ». I manifesti murali 
invit.ano la gioventù ad arruolarsi 
nella SS e nelle . varie branche ~eZ 
va1·iopinto esercito repubblicano. 
Perchè? Spera 'la Germania di vin­
vere la guerra? no; dovrebbe rioc­
cupare la Russia, la Francia, ecc., 
sbarcare in Inghilterra, ecc. Quello 
che non riuscì a fare quando la sua 
potenza militare era intat ta potr~b­
be farlo forse oggi che le sue ar-

. mate sono state decimate? no. La 
Germania combatte per non perde­
Te, per arrivare ad una pace di com­
promesso. Per cosa combatte la 
pseudo Repubblica Socia~e? ·non 
certo · per vincere, evidentemente, 
ma· se Za Germania dovesse arrivare 
ad una pace, per i · fascisti ci sa­
rebbe un angoli no d'Europa doveri­
fugiarsi , come p'ensionati, a godere 
il frutto delle loro ruberie. E tutte 
queste rovine per assicù rare la pel­
le a qualche delinquente! 
GRUPPI STUDENTESCHI GIOVA­

NILI NELLE SCUOLE MEDIE 
Nei primi" giorni di dicembre è 

stata creata a Milano la sezione stu-
denti medi <:Iella nostra Federazione. 
Il compito di tale sezione è quello 
di dinamizzare l'ambiente s tudente­
sco, di portare gli .studenti su un 
piano rivoluzionario, di affiancare 
la scuola alle officine oggi nella lot­
ta contro il nazifascismo, domani 
nell'assalto alla roccaforte del capi­
tal'ismo. 

Immediatamente la sezione ·stu­
denti medi 1ha iniziato la sua attiva 
opera di propaganda e di organizza­
z1one e, malgrado la difficile situa­
zione del momento, aggravata 'daLa 
frammentarietà ·delle lezioni e dalle 
vacanze, sono stati ottenuti risul­
tati insperati. Nostre cellule, pene­
trate nei p·rincipali istituti cittadini, 
hanno creato centri interni di resi­
stenza e di propaganda e, verso la 

\me dì dicembre, i gruppi si pone­
vano all'azione effettu ando lanct d: 
m anifestini e giornali n egli Ist itu ti' 
Feltrinelli, Cattaneo, Verr i e TJ. ella 
scuole magistrale femminile Sacchi, 
aziohe particolarmente significativa 
questa perchè effeth:1ata da elemen­
ti femminili. Nostri gruppi hanno 
pure proceduto a lanci e distribu­
zione ai passanti nelle v ie Foppa, 
California, La11ino, Solari, Indipen­
denza, Giambellino, Mameli, Cola 
da Rienzo e piazza Napoli, effet­
tuando a'nche irruzioni in- alcuni 
caffè . 

NOSTRI FONDI SEGRETI 
Questo foglio vive del gene­

r oso contr i·but o dei compagni. 
Diamo qui un primo elenco di 
offerte pervenute. 
Antonino L. 5.000,­
Raccolte a P. Genova » 500,­
Un giovane salutando 

« Rivoluzigne.» 50,-

L . 5.550,-

GRUP PI SOCIALISTI UNliVEHS. 
In tutte le Univer sità milanesi 

grupp i di .student i socilalisti sono 
già fo rmat i e animati da una gran­
de volontà d 'agiFe. Pienamente co­
s cient i delle loro responsabilità e 
del ruolo che sono chiamati ad 3S­

s umere in· mezzo alla massa degli 
altri giovani di tutti i ceti e di tut­
te le condizioni sociali, non cl!.ie­
dono che di meritare con l'azione e 
con la capaeità intellettuale e mo·-, 
rale , quella posizione sociale :--he ::: i 
sono t rovati ad occupare per via del 
privilegio di una società b asat a sul­
l 'ingiu '3tizia e sull'inegua:~li.~ nza. 

Sin dall 'es Late scorsa e recente-
•mente nell'ambito dei loro istituti, 
hanno già . dato segni di attività e 
di volontà d'agire, effettuando lan:::i 
e semine a i giorn ali e manifestini, 
e certamente faranno molto di più 
• n avvenire. Esplicano inoltre att i-

GIOVANI POliTICANTI 
·' 

Si reclutano tra gli studenti e si 
autodefi.niscono i « migliori ». Si ten­
gono lontani dalla massa dei giova­
ni che disprezzano, perchè « oppor­
tunisti e fifoni », e vivonò in una 
stretta cerchia ove corr·e un « ger­
go ~' che intimidisce i neofiti e riesce 
incomprensibile ai più: democrazia 
progressiva, movimenU di massa, 
autonomie regionali, stati uniti di 
Europa... Essi non conoscono il si­
gnificato di tali formule come non 
conoscono, se non per nome, gli au­
tori che vanno abbondantemente ci­
tando, a sproposito, nelle loro dotte 
dissertazioni. Tocqueville è il loro 
autore preferito; non perchè l'ab­
biano letto, ma perchè è il più .ci­
tato. Qualche volta fa capolino an­
che il Laski, ma è meno quotato. 

Militano già tutti in qualche par­
tito. Hanno, in seno ad esso, degli 
incarichi « molto importanti e di re- · 
sponsabil-ità » e ne ambiscono conti­
nuamente dei maggiori, facendosi 
tra di loro una guerra accanita a 
base di maldicenza e di pettego­
lezzo. 

Nel campo .giovanile, dove agisco­
no, seguono pedhssequamente le « di­
rettive » del loro partito, senza met­
terei nulla della propria individua­
lità, senza ispirare in .qualche modo 
quelle direttive che riguardano un 
q,mbiente che essi conoscono ~ ql;le-. 
stioni che li toccano direttamente; 
loro suprema aspir'aziqne è solo 
quella di soddisfare l'elargitore del­
le cariche e di essere considerati dei 
« tipi in gamba». 

Nei rapporti con gli appartenenti 
ad altri partiti si comportano con 
(non lontano) coliaborayano a «Li-

bro e moschetto », frequentavano. 
assiduamente il ·« Centro corporat i­
vo », «Mistica fascista », ricopriva­
no cariche ai G.U.F. Poi la buona 
fede tradita, gli- entusiasmi delusi, 
la. crisi di coscienza ... 

Discutono ancor più che non· scd­
vono, ascoltando molto sè stessi e 
pochissimo gli altri. Discutono di 
politica, . non di quella che appare 
beninteso, ma di quella che sta sot­
to, di alta strr,J.tegia; di prese di po­
sizione di partiti, di trisi ministe­
riali nei Pa,esi liberati e dei peli- . 
cati ·rapporti tra la Russia bolsce­
vica e lè Potenze anglosassoni. ·Di­
scutono con la serietà dei « grandi » 
e con un'importanza molto maggio­
re, ripetendo quello che dai grandi 
hanno ascoltato senza aver capito. 

Esortano, manco a- dirlo, all'azio­
ne e parlano di « colpi >>, di immis­
sione della massa giovanile nella 
loft_a. Essi, nella maggior parte dei 
casi, non hanno mai visto una pi­
stola e se l 'han vista non hanno 
osato toccarla per non commèttere · 
imprudenze. Asseriscono che c'è da· 
sperare qualche cosà per l'avvenire 
solo dai gio.vanissimi, gli altri, i · più 
anziani; ·coloro ai quali l'esperienza 
veramente sofferta della guerra ha 
aperto gli occhi sula realtà delle co­
se politiche e degli uomini che le 
se_rvono, tutti · «. rovinati dal fasci­
smo». 

Potrebbe sembrare che il «giova­
ne politicante », èosì come abbiamo 
cercato di delinearlo, non debba co­
stituire un tipo umano, ma una 
spiriti e modi che pretendono a 
« machiavellismo », mentre non so­
no che settarii. 

va collaborazione nell' Assoit~z~or;dj ·(~H~{ ·. \;;;E G L l A R D l 
Universitaria Studentesca (A ,U. ~.) , 
organismo a derente al Fronte • :d~ll'cl· E' ev.,i:dente - ed i lettori del 
Gio.v entù e ·con esso in intima u'ni.fà , " « ç o::;:iere de la Sera » possono con­
d'azione, sorta• per immettere la ~· -.·sratarlo - che V. Rolandi Ricci ha 
massa studen tesca nella lotta a flan- la · fregola dette citazioni. Conferi­
co di tutte le altre forze giovanili e scano dignità ed un certo sapore ·di 
per formare mediante là lo~ta una erudizione ~gli articoli. Non, impres­
coscienza pòlit ic'a a codesta massa, sioniamod, il « Libro dei M i lle Sa­
resa ind ifferente e corrotta dal paa- vi » e « Chi l'ha detto» servono ap­
sato regime. Gli universitari sono . punto per quest o. Ah, . questi ve­
anch'essi in linea, bisogna prender- gliardi ... 
ne atto. ·,. 

Sacra Reliqu·ia 
H it ler h a tirat o i fili e la sua ma-

1'i onetta, l 'uomo dalla testa di pro­
volone, è venuto a Milano a far r i­
mirare le sue apollinee sembi anze 
e ad estasiare con la -su a: u gola d'o­
?'O. L a « Muti» è stata molto ono­
rat a di aver messo a· disposizione 
del grande Ùomo una l -ussuosa au-
tomobile. Ora, l'uomo dalla testa di 
provolon e se 'J!.' è andato -e l'au t'amo­
bile; sacra Teliquia, è rimasta nelle 
m ani dell' eToi ca legi one. 

Noi socialisti avremmo un dolce 
deside1·i o da esprimere: vorremmo 
che quell'automobile, infiocchettata 

. a festa, fosse portata nella gr ande 
piaz:za, e, posta ove ora si trova il 
monument o dell'avo del deprecato 
mona1·ca, potesse dare ·a noi pure 
quello che ora é privilegio esclu si ­
vo dei .baldi tromirzi c1 ella « M ut i >>: 
p oter, p ieni di risp etto e di t i mor 
di duce, dopo molteplici genufles­
sioni, toccar riverenti con la punta 
delle n ostre dita il posto sg cu i po­
sarono le olimpiche natiche del 
G1·ande, e, con un gToppo alla gola 
p er Za commozione di aver toccato 
sì .sac.m r eliquia, levar al cielo il 
n ostro braccio in un perfetto salut o 
romano. (Poi andremo a. lavarci le 
mani). 

In genere scrivono molto: articoli 
di · qua, articoli di là . Un tempo 
m acch1etta con ben poco peso nella 
vit a cospirativa che stiamo condu­
cenc~o. Ma ·non è co,c;ì: il giovane 
politicante è, al contrario, ben vivo, 
anche .se, per fortuna nostra, non 
molto diffuso. · 

Egli ha già in sè i ge'rmi, appor­
tatori d'~mari frutti, che si s:vilup­
peranno appieno quando si farà a­
dulto, divenendo il perfetto, il com­
pleto politicante con tutte le carat­
t,eristiche . tradizionali: interesse e 
ambizione perso~ali, mancanz~ ·di 
serietà e di scrupoli, vuota e pro­
lissa vertiosità, inettitudine e rilut­
tanza ad ogni serio lavoro. Caratte­
ristiche viziose che tanto discredito 
hanno sempre attirato sull' intiera 
classe politica da parte dell' uomo 
comune e tanto scetticismo e sfidu­
cia verso la çosa pubblica hanno 
provocato nel nostro popolo. 

Il gerarca . fasc ista entrava nella 
categoria dei politicanti, ne è ststa 
una delle manifes tazioni. Ma çmehe 
pr im.a del fascismo, da . quanto si· sa 
e si legge, nell'Italia democratica, la 
genìa dei politkanti non ;è mai stata 
in difetto. 

Ora è giu:nto il momento di negar 
loro ogni ulteriore credito. Per rea­
zione morale e psicologica contro 
la vuota retorièa, la corruzion~, l'in­
capacità degli uomini politici del­
l'appena trascorso regime, v'è in tut­
ti - e specialmente nella· massa dei 
lavoratori stanchi d'esser presi in 
giro dalle chiacchiere - un grande 
bisogno di serietà e di onestà. Quan­
do si tratterà di ricostruire, · dopo 
le immani distruzioni di questa 
guerra, e soprattutto di costruire 
una nuova società, di rètori ed i_. 

GRUPPI ·OPERA. 
l nostri gruppi operai, riorganiz­

zatisi dopo la crisi ' del Settembre, 
hanno intensificato nei mesi· di Di­
cembre e Gennaio la loro attività. 

A Milano si è proceduto a lanci 
di manifestini di carattere agitatorio 
nei tram, nei cinema e nelle mense 
aziendali di alcuni grandi stabili :. 
menti. Squadre operaie hanno i­
noltre proceduto a disarmi di mi­
litari te~eschi e fa5cisti nelle z·òne, 
Magenta, l icinese .e Garibaldi, re­
cuperando .complessivamente 2 fu­
cili, l mitra e l pi.~tola . . 

A Sesto S. Giovanni sono stati. 
effettuati nu-merosi lanci di giornali 
e . manifesti nelle vie, nelle fabbri­
che ed in alcuni lç>cali pub.blici. 

In a.ltre località della provincia 
è aumentata la,· consistenza dei 
gruppi già esistenti ed altri se ne 
sono costituiti, - l nuovi gruppi 
hanno dato subito prova di un 
ottimo spirito organizzativo ed 
hanno già iniziato. la loro attività-. 

Vi piace questo giornale? 
Avete proposte da farci? innova­

zioni da proporci? 
Scriveteci! mandate articoli, cor­

rispondenze: .noi vogliamo essere la 
viva voce della gioventù lavoratric · 
e studiosa . 

strioni, di demagoghi ed azzeccagar­
bugli non . ce ne sarà bisogno e an­
dranno tolti di mezzo senza compli­
menti. 

Perciò non .potevamo lasciare pas­
sare i~osseryati « i gioyani politi­
cariti >> che, · se lasciati cre.s·cere, in­
duriranno nel vizio e non. lo perde­
ranno più. Invece dicono che da 
giovani sia possibile correggere ce-::­
te brutte pieghe! 

Secondo noi, per correggere que­
ste brutte pieghe, i giovani politi­
canti farebbero beqe ad accostarsi 
maggiormente alla massa giovanile, 
fare effettivamente opera di pene­
trazione politica; spiegare ai com­
pagni i gJ:andi ideali che l'umanità 
è chiamata a raggiungere, mediante 
il travaglio bellico e sociale, (e :ehe 
finora essi si sono limitati ad enun­
ciare in formule astratte); infervo_­
rarli in questi ideali e persuaderli 
c.he il loro dovere, la loro missione 
di giovani non è hell'attesa e nel­
l'opportunismo ma nel ~ombatti­

mento, alla testa, come avanguardi'a 
di una nuova .umanità. 

Poi invece di dar ad intendere, 
con · citazioni 'avventate, una cultu­
ra ·Che non hanno, si mettano a stu­
diare sul serio per fo:r:marsela quel~ 
la cultura che, in modo così infe­
lice, pur mostrano di tenere· in ri­
spetto. Infine tralascino del tutto di 
parlàre di ·colpi e d'azione. Se si 

,.sentono veramente il ·cuoré a ciò, 
sappiano . che esistono delle bande 
partigiane e delle brigate giovanili 

· cittadine ove troveranno molti dei 
compagni più anziani, « dei rovinati 
dal fascismo », -che si stanno redi­
mendo . con grande impegno e cb~ 

insegneranno loro a -chiaccberare di 
meno e a :fare di più. 


